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“L’Israele d’Europa”. Il progetto dell'occidente 
per il futuro dell'Ucraina
di Pierluigi Fagan

IL MONDO È DI CHI FA PROGETTI (quindi non è nostro). Pochi mesi 
dopo l’inizio del conflitto russo ucraino, postai articoli con dichiarazioni 
molto ben argomentate di Zelensky, nei quali il nostro dichiarava che 
l’Ucraina sarebbe diventata “l’Israele d’Europa”.

Si riferiva all’idea che, finito il conflitto (era da poco iniziato, ma lui 
pensava già al “dopo”), Kiev sarebbe diventata un polo tecnologico grazie 
ad investimenti esteri (occidentali), lanciando così una Ucraina 2.0 nel 
futuro dell’info-digitale-globale. Per la verità già c’era una storia poco 
illuminata di fabbriche di biotecnologie soprattutto americane (con 
dietro storie ancora più oscure in cui si diceva coinvolto il figlio di Biden) 
dislocate nel paese che, prima della guerra, era noto per essere fuori dal 
novero dei paesi civili e democratici, come sancito dal Democracy Index 
del the Economist da qualche anno.

Lo stesso “inner circle” di Zelensky, di cui alcuni rappresentanti abbiamo 
apprezzato nei talk italici, era composto da giovani rampanti, anglofoni, 
poco più che trentenni, allevati nelle università anglo-americane. 
Giovanotti e giovanotte perfettamente in linea culturale con questa idea 
di una Nuova Ucraina che tramite il bagno di sangue, sarebbe transitata 
da “stato fallito” a punta di lancia info-tecnica dell’Occidente intero. 
Tanto al fronte mica ci andavano loro.

La cosa aveva senso non solo in termini di contenuto, ma anche di forma 
in quanto una Ucraina così importante dal punto di vista della ricerca, 
sviluppo e produzione strategica per l’intera Europa, sarebbe stata di 
fatto nell’UE e nella NATO a prescindere da quanto tempo concreto si 
sarebbe impiegato per ratificarlo. In un altro post, poco tempo dopo 
l’inizio della guerra, riferivo del noto gruppo di interesse che collettava la 
galassia atlantista stabilitisi a Kiev da tempo che, già ai tempi 
dell’elezione di Zelensky, interveniva pubblicamente dicendogli cosa 



doveva e non doveva fare. Zelensky è stato eletto nel 2019, ma questa 
gente operava massicciamente in Ucraina da anni.

Tutte cose a suo tempo del tutto note a chi segue le questioni 
geopolitiche non serietà ovvero non chi si sveglia la mattina e si mette a 
commentare fatti (o meglio articoli di giornali che danno una certa 
versione dei fatti) come se questi sorgessero improvvisi dal cappello 
magico del Mago Epifenomeno.
Per altro, occorre lettori e lettrici comprendano che chi scrive non è un 
giornalista ed ha poco o nulla interesse a far da cane di caccia di questi 
dietro le quinte. Come studioso, so perfettamente che ci sono i dietro le 
quinte, è nella storia, come lo sanno tutti quelli che trattano questi 
argomenti. Basta quindi approcciare il fenomeno del mondo facendosi le 
domande giuste, basta una intervista a Zelensky, basta capire cosa sta 
dicendo dietro ciò che sta dicendo, unirlo ad altre info e si ha il quadro 
senza passare la vita a scavare nella fogna degli eventi che scorre sotto le 
nostre strade pulite, resilienti, inclusive, innovative, sfidanti, futuro-
promettenti e quanto alla galassia dei “valori” con cui si baloccano le 
menti ignare della realtà pensando di vivere nel migliore dei mondi 
possibili.

Non solo gli studiosi, anche i poeti sanno queste cose come ad esempio 
T.S.Eliot per il quale era noto che “Il genere umano non può sopportare 
troppa realtà”. Cosa arcinota anche ad ogni potere che riveste le scabrose 
vicende proprie di ogni potere di confezioni profumate, colorate, 
morbide ed attraenti ovvero ideologie, passioni, valori, identità, 
manifesti etici. Chi li vota e chi si sottomette al loro comando, avrebbe 
uno choc nello scoprire quanto è disgustosa la faccenda.

Molti studiosi abboccano anche loro alla versione parolaia delle realtà, 
debbono campare quindi lo fanno per lavoro o per debolezza psico-
cognitiva. Altri sopportano il male del mondo, c’è, che ci vuoi fare, 
almeno cerchiamo di capire come funziona, magari troviamo il modo per 
diminuirlo un po’. I poeti, invece, poverini, ne escono con l’anima 
maciullata visto che di impostazione sono persone che vivono coltivando 
la sensibilità umana. Per questo tra i poeti c’è il più alto tasso di suicidi.

Ad ogni modo, eccoci all’approdo odierno di cotanta storia. Copio + 
incollo da Repubblica di stamane:

«L’Ucraina diventerà l’Israele d’Europa». Gli analisti militari più esperti 
usano questa immagine per spiegare il senso della cosiddetta Alleanza 
delle industrie della difesa, l’iniziativa lanciata dal presidente Zelensky 
davanti a 252 produttori di armamenti ed equipaggiamento giunti a Kiev 

https://www.repubblica.it/esteri/2023/09/30/news/zelensky_alleanza_industrie_difesa_costruire_armi_ucraina-416310026/
https://www.repubblica.it/esteri/2023/09/30/news/zelensky_alleanza_industrie_difesa_costruire_armi_ucraina-416310026/


da trenta Paesi per partecipare al primo forum internazionale del settore 
organizzato a conflitto in corso. «L’Ucraina nel futuro prossimo vuole 
essere insieme hub della tecnologia bellica occidentale più avanzata e 
prima utilizzatrice delle forniture realizzate nel suo stesso territorio», 
concordano gli analisti. Non più solo consumatrice di sistemi d’arma, 
quindi, ma anche produttrice ed eventualmente esportatrice. «È lo 
scenario più plausibile, che ricorda appunto la situazione in cui si trova 
Israele». C’è da apprezzare il buonsenso dell’idea, da consumatore e 
produttore, razionalità economica e strategica in un colpo solo.
“Zelensky ha anche un secondo scopo, però: attrarre investimenti e 
creare partnership con l’industria internazionale della difesa, sia 
pubblica che privata, finalizzando joint venture che portino alla 
delocalizzazione, cioè alla produzione delle armi Nato direttamente in 
Ucraina. “ dice Rep. 

Ucraina bene comune dell’Occidente ed hot spot governato da una banda 
di oligarchi trafficanti d’armi che è poi esattamente quello che facevano 
anche prima della guerra, assieme a corpi di giovani donne e traffico di 
droga e continuano a fare “per finanziare la propria eroica resistenza”, 
certificato dal rapporto 2013 del Dipartimento di Stato americano 
INCSR (International Narcotics Control Strategy Report che elegge lo 
sfortunato paese, hub internazionale di primo livello nel black-business). 
Oddio "per finanziare la propria eroica resistenza" magari è un po’ 
esagerato visto che è abbondantemente finanziata da noi e dagli 
americani.

Deliziosa la chiusura dell’articolo del giornale di Molinari: 

“Dietro la mossa di Zelensky, dietro l’Alleanza offerta all’industria della 
guerra (concordata con Washington assicura il giornale e sponsorizzata 
dall'industria delle armi britannica e tedesca che poveretti, ora hanno 
problemi con la loro industria metallurgica visto che gli hanno tagliato il 
gas), c’è anzitutto un’esigenza. Impellente e decisiva. Kiev ha percepito 
che l’aiuto degli alleati non sarà per sempre e non sarà per sempre a 
costo zero. Glielo ha ricordato, ancora due giorni fa, il ministro della 
Difesa francese Lecornu. «Gli arsenali francesi si stanno svuotando. La 
fornitura gratuita di armi deve diventare l’eccezione, la regola dev’essere 
la partnership industriale». Che, tradotto, significa che l’Ucraina, nel 
medio termine, dovrà mettere in conto di dover pagare per veder 
arrivare le armi che le stanno consentendo di resistere alla Russia.”. 

Eh cribbio, mica vorremmo passare la vita a dare soldi agli ucraini per le 
armi no? Che se le producano loro!



Grandioso, e con quali soldi gli ucraini dovrebbe far investimenti per 
diventare la Nuova Israele? Ma che sciocchini che siete, coi nostri e con 
quelli di tutto il complesso finanziar-militar-industrial-commerciale che 
è la vera punta di lancia dell’Industria 4.0 con cui gli americani sperano 
di evitare il tramonto occidentale con qualche app ed un po’ di 
intelligenza artificiale attorno.

Passano gli anni, i decenni, ma l’essenza occidentale non fa un passo 
avanti, amiamo le tradizioni. Sì, va be’ c’è qualche maschio che si 
traveste da femmina, siamo per una nuova etica con cui trattare gli 
animali (Nussbaum), andiamo dallo psicologo perché non sopportiamo il 
peso della consapevolezza della sesta estinzione di massa che avanza a 
grandi passi, però al fondo amiamo la nostra essenza eterna: à la guerre 
comme à la guerre!

Così chi può, ha deciso che affronteremo l’era complessa, meno cultura, 
mono-informazione, più lavoro a meno costo e diritti, democrazia di 
nome mai ormai non più di minimo fatto, grandi ondate di indignazione 
contro il Male del mondo autocratico, arabo, africano, cattivo, 
insensibile, infame, discriminatorio.

Il mondo è di chi fa progetti, questo è il progetto per il nostro Occidente, 
pensato e composto da decenni, preparato, guidato, tessuto con perizia e 
pazienza mentre voi vi dedicate alle pesche. Se poi qualcuno ha l’ardire 
di farvelo notare, sarà sicuramente un complottista, va tutto bene. 
L’importante è che non vi venga neanche per l’anticamera del cervello il 
dubbio che il mondo va, più o meno, per come qualcuno l’ha progettato, 
le strategie non esistono, tutto accade come lo vedete, a caso, azione-
reazione.

Un tizio maligno dopo venti anni di proscenio mondiale, accorpato 
addirittura nei G8, con cui abbiamo fatto lingua in bocca per anni ed 
anni, una mattina si sveglia e si ricorda che lui è l’erede di Pietro il 
Grande, invade l’Ucraina e noi ci alziamo come un sol uomo al grido di 
“Libertà, Liberta!”. Da qui alla Nuova Israele è un attimo, segue 
Armageddon. Valore dei classici…


